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Caratteristiche Generali
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Lo sviluppo demografico

Sorgente dati ISTAT e Anagrafe Comunale
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Lo sviluppo demografico

Sorgente dati ISTAT e Anagrafe Comunale
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Lo sviluppo demografico

Crescita % della popolazione dal 1982 al 2010 (al 1 ° gennaio)
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Sorgente dati ISTAT
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Sorgente dati ISTAT
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Lo sviluppo demografico

Nei comuni vicini (01/01/2010)
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Caratteristiche demografiche

Sorgente dati ISTAT

Distribuzione percentuale per fasce d'Età in  ITALIA
Abitanti al 1/1/2010: 60.340.328
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Sorgente dati ISTAT

Caratteristiche demografiche

Distribuzione percentuale per fasce d'Età in VENETO
Abitanti al 1/1/2010: 4.912.438
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Sorgente dati ISTAT

Caratteristiche demografiche

Distribuzione percentuale per fasce d'Età in Castelnuovo del Garda
Abitanti al 1/1/2010: 12.407
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Sorgente dati ISTAT
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Sorgente dati ISTAT
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Istituzioni & Mercato

Famiglia – Associazioni - Ambiente

a b c d e

PIPolFam Da Welfare State a Welfare Community
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PIPolFam Da Welfare State a Welfare Community

IstituzioniMercato

Terzo Settore
Famiglia,

Reti,

Associazioni

SOCIETA’
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�Principio di Personalità

�Principio di Solidarietà

�Principio di SUSSIDIARIETA’

�Attenzione per i più deboli

�Bene comune

�Principio di PARTECIPAZIONE

PIPolFam Da Welfare State a Welfare Community

I principi ispiratori
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PIPolFam Da Welfare State a Welfare Community

Obiettivo primario e necessario perché
in esse i principi sono presenti naturalmente

Valorizzazione della Famiglia e 
della Società Civile
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• Ricchezza di relazionalità

• Generosità, gratuità, abnegazione, solidarietà, 

partecipazione, …

• Contenimento della spesa sociale

• Influenza sulle tendenze del mercato

• Notevole risorsa per idee, progetti, azione

• Tensione verso le attività di gruppo e di rete

• Tensione Ecologica e Amica dell’Ambiente

• Ambivalenze



PIPolFam Da Welfare State a Welfare Community

Obiettivo primario e necessario perché
c’è in gioco il futuro della Società

Valorizzazione della Famiglia e 
della Società Civile

• Natalità inferiore al desiderio delle persone e al 

tasso necessario al mantenimento demografico

• Allungamento della durata della vita

• La crisi della Famiglia produce alienazione dei 

principali Valori dell’Uomo e provoca 

l’annullamento del Patto tra le Generazioni

• Avanza l’individualismo ed aumenta il divario tra 

Poveri e Ricchi

• La Società è regolata dal Mercato e dalla Finanza 

a discapito del Territorio e dell’Ambiente 
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PIPolFam Da Welfare State a Welfare Community

Il principio di SUSSIDIARIETA’
nell’attività Amministrativa

• La Municipalità non sostituisce Famiglia e Società Civile nelle 

proprie funzioni naturali

• Il Comune si impegna a fornire le risorse e i sussidi economici e 

materiali necessari alla partenza e al mantenimento delle attività 

di F ed SC

• L’Amministrazione promuove attività formative per Famiglie, 

Genitori, Giovani, Volontari, Associazioni

• La Municipalità promuove la nascita di nuove forme di 

aggregazione sociale e le accompagna nelle prime fasi di vita 

associativa

• Il Comune agevola le attività di Rete in ambito locale ed extra-

comunale

• L’Amministrazione riconosce il diritto di partecipazione di F ed

SC alle fasi di Progetto, Attuazione, Controllo e Verifica dei 

Progetti
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PIPolFam Da Welfare State a Welfare Community

Il principio di PARTECIPAZIONE
nell’attività Amministrativa

• Incontro di una vasta rappresentanza della 

comunità sui Principi Ispiratori (conoscenza, stima 

reciproca, condivisione)

• Scelta dei temi principali

• Commissioni tematiche

• Studio del territorio

• Studio delle Comunità

• Studio della Società Civile

• Elaborazione delle proposte condivise

• Incontri tematici con la Popolazione

1. Fase preparatoria
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PIPolFam Da Welfare State a Welfare Community

Il principio di PARTECIPAZIONE
nell’attività Amministrativa

• Condivisione delle scelte principali tra tutti gli 

amministratori

• Incontri divulgativi informali tra amministratori 

(conoscenza, stima, condivisione, appartenenza)

• Valorizzazione del ruolo dei Consiglieri

• Coinvolgimento dei dirigenti

• Coinvolgimento del personale non dirigente

• Formazione

• Responsabilizzazione

2. Apparato Amministrativo

U
n 

C
om

un
e

a 
m

is
ur

a 
di

F
am

ig
lia



PIPolFam Da Welfare State a Welfare Community

Il principio di PARTECIPAZIONE
nell’attività Amministrativa

• Le Commissioni Tematiche

• Valorizzazione delle Associazioni esistenti

• Formazione

• Sviluppo della autoconsapevolezza del ruolo 

sociale della Famiglia e delle Associazioni

• Condivisione e creazione dell’Albo delle 

Associazioni

• Forum delle Associazioni

• Incontri Tematici con la Popolazione

• Promozione di nuove Associazioni Giovanili

3. La Società Civile
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� Piano costituito da oltre 100 progetti di politiche 
locali che coinvolgeranno direttamente o 
indirettamente la Famiglia

� Gli oltre 100 progetti costituiscono il sistema 
partecipativo di definizione degli obiettivi e delle 
scelte politiche (criterio delle pari dignità )

� I progetti sono quasi tutti a carattere 
multidisciplinare e coinvolgono sia le strutture 
tecniche che amministrative

� Quasi tutti i progetti prevedono fasi di controllo 
intermedie e finali

� Molti progetti saranno finalizzati alla promozione 
del principio Community Care

Piano Integrato delle Politiche Familiari

PIPolFam
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� Molti progetti coinvolgono direttamente la società 
civile nella piena e corretta applicazione dei 
principi di solidarietà e di sussidiarietà verticale 
ed orizzontale

� I tempi di realizzazione del PIPolFam non sono 
prevedibili in ragione del fatto che l’avvio dei va ri 
progetti sarà legato al grado di maturazione della 
comunità

� Sarà la comunità a determinarne la durata, 
rendendone alcuni anche ripetitivi e consolidati

� PIPolFam tiene aperta la porta a nuove iniziative 
ed in particolare a quelle che con ogni probabilità  
sorgeranno direttamente dalla Società Civile

Piano Integrato delle Politiche Familiari

PIPolFam
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Organizzazione in macroaree

PIPol
Fam Cultura, Sport e Tempo Libero

Tempi della Città, del Lavoro e 

della Famiglia

Urbanistica e Ambiente

Politiche della Casa

Community Care

Tasse, Tariffe e Tributi

Servizi a Persona e  Famiglia

Promozione e Formazione

PIPolFam

Solidarietà Nazionale ed 

Internazionale

Energia

U
n 

C
om

un
e

a 
m

is
ur

a 
di

F
am

ig
lia



macroareaPIPolFam Promozione e Formazione

� La Famiglia non è solo un fatto privato: è una 
risorsa vitale per la società 

� La Famiglia svolge funzioni sociali fondamentali:
� è l’ambiente privilegiato per la nascita e la formazione 

della persona, per la sua crescita ed educazione

� è il primo luogo della solidarietà e della gratuità nelle 
relazioni di cura delle persone

� è produttrice di beni economici, psicologici, sociali e 
culturali  

� La Famiglia risponde ai compiti e ai doveri sanciti  
negli articoli 143, 144 e 147 del Cod. Civ.

Promozione e Formazione della Famiglia creano 
Cultura della Famiglia e generano Famiglie Risorsa
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PIPolFam : Piano Integrato delle Politiche Familiari

Macroarea 1 – Promozione e Formazione

1.14 Carta Servizi Politiche Familiari Comunali

1.13 Politiche di sostegno alla natalità

1.15 Valorizzazione della figura dei Nonni

1.12 Preparazione e Accompagnamento alla Maternità e Paternità

1.11 Master di Politiche Familiari

1.10 Corso di Politiche Con la Famiglia per Amministratori e Funzionari

1.9 Percorso formativo Giovani Coppie

1.8 Percorso formativo Prematrimoniale

1.7 Progetto Genitori

1.6 Attenzione ai momenti importanti: nascita, 18 anni, decesso

1.5 Valorizzazione degli Anniversari

1.4 Valorizzazione dell'istituto del Matrimonio

1.3 Consulta delle Associazioni Familiari

1.2 Promozione Reti familiari Formali e Informali

1.1 Assessorato alla Famiglia
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PIPolFam : Piano Integrato delle Politiche Familiari

Macroarea 1 – Promozione e Formazione
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PIPolFam Schede Progetto
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macroareaPIPolFam Politiche della Casa

Realizzazione di una politica urbanistica che tenga  
conto delle reali esigenze della Famiglia e 

promozione di iniziative che riducano gli effetti d ei 
momenti di criticità

� La Casa è un bene primario indissolubilmente 
legato alla Famiglia

� In Italia, non si fa una adeguata Politica della Ca sa

� La Famiglia è una realtà dinamica che vive momenti 
di criticità legati alla casa:
� quando la Famiglia si forma

� quando la Famiglia cresce
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PIPolFam : Piano Integrato delle Politiche Familiari

Macroarea 5 – Politiche della Casa

5.6 Appartamenti per Emergenze Familiari

5.7 Appartamento sperimentale SAFE HOME

5.5 Appartamenti per Anziani Autosufficienti

5.4 Mutui Agevolati per le Famiglie che Crescono

5.3 Edilizia Residenziale Pubblica (P.E.E.P. etc.)

5.2 Ampliamento della Dimensione Minima delle Abitazioni

5.1 Mutui Giovani Coppie

Appartamenti per Anziani Autosufficienti
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PIPolFam Schede Progetto
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Un Comune
a misura di

Famiglia

Castelnuovo del Garda

www.comune.castelnuovodelgarda.vr.it
maurizio.bernardi@afifamiglia.it


